
SPORT 

Due città 
per 
due derby 

MILAN-INTER Trapattoni ha rimandato a oggi la festa 
per il compleanno e ha messo lo champagne 

in frigorifero. I tedeschi nerazzurri ottimisti sono convinti della cabala 
«Con Beckenbauer in tribuna a San Siro non abbiamo mai perso una partita» 

Per dire: ci siamo anche noi 
Derby Milan-lnter numero 209: fra paure e scara
manzia. Da Milanello, dove l'elicottero di Berlusco
ni e il suo «prezioso contenuto» si son fatti attendere 
invano, partono messaggi sdrammatizzanti e bene
voli indirizzati ad Appiano Gentile. Qui Trapattoni 
rimanda di 24 ore brindisi e festeggiamenti per il 51° 
compleanno, arringando un ambiente sopito. Pren
de forma l'ipotesi di un pareggio indolore per tutti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• •APPIANO GENTILE. La ri
sposta a Sacchi che rispolvera 
il portalortuna-Pazzagli non si 
fa attendere. Trapattoni fa ese
guire gli stessi preparativi ami-
Napofi (ultima vittoria neraz
zurra in campionato, un mese 
fa) e mette lo spumante in fri
gorifero: si potrà festeggiare il 
compleanno anche con 21 ore 
di ritardo, sempre se sarà il ca
so. La parola passeri poi a Lo-
Ihar Matthaeus, non a caso l'u
nico nerazzurro che col Milan 
non ha perso mai: il quale per 
prima cosa ricorderò che oggi 
in tribuna c'è Franz Becken
bauer. «Con lui presente, a San 
Siro abbiamo sempre vinto». 

Un derby può nascere an
che cosi, fra mille paure e mille 
scaramanzie. Perche se l'Inter 
ormai ha perso tutto luorché 
l'onore in questa stagione di 
guai, il Milan da questa dome
nica spera soprattutto di pas
sarla liscia: ['effetto-Juventus 
Ruò aver lasciato dei segni, il 

apoli incalza, Mahncs e una 
parola che sembra racchiude
re una somma di segni nefasti 
(non a caso Sacchi parla sem
pre di •Mechelcn») e all'ap-

USO-ROMA 

puntamento di Coppa manca
no Ire giorni appena. Da una 
parte l'onore da salvare, dal
l'altra l'incubo di un crollo nel 
momento topico della stagio
ne: ingredienti per garantire 
una partita-super, ma anche 
uno spettacolo modesto, se sul 
campo Milan e Inter decide
ranno di non farsi male in atte
sa di provarci quando rischiare 
si potrò. Ed è forse questa, un 
po' a sorpresa, la sensazione 
della vigilia da Appiano Genti
le a Milanello: sui sessanta e 
passa chilometri che separano 
i due centri dove nascono i so
gni nerazzurri e rossoneri, ieri 
si facevano calcoli matematici 
senza perdersi dietro a chime
re di giornata. 

In attesa dei protagonisti, ad 
Appiano il primo a parlare C 
stato il direttore generale Paolo 
Giuliani. Discorsi non da brivi
do: Giuliani ha ricordato che 
dopo la solenne sfuriata di Pel
legrini, nove giorni fa, sono in 
pieno corso i colloqui privati 
ira i giocatori e il presidente, 
un'ora a testa per chiarire tutto 
quanto c'è da chiarire (e non 

è poco Ira futuro, premi, tivù). 
•Colloqui seri e costruttivi, ve
nerdì sera Pellegrini ha Imito la 
penultima "tornata" poco pri
ma delle dieci di sera. L'ho vi
sto molto stanco». Una musica 
indiavolata proveniente dagli 
spogliatoi ha anticipato l'arrivo 
dei giocatori. •Sentite? la disco
teca l'abbiamo portata qui». 
Giuliani si è congedato con 
una battuta. 

Tutto qui? Per fortuna, a ri
svegliare un ambiente appa
rentemente tranquillo per non 
dire depresso, c'era Mat
thaeus, I uomo che col Milan 
non perde mai. -Dobbiamo 
cancellare i brutti risultati di 
quest'anno: battendo il Milan, 
una squadra stanca ma sem
pre fortissima. Possiamo riu
scirci - ha aggiunto il leader 
della nazionale tedesca - visto 
che ce l'ha fatta anche la Ju
ventus che però ha avuto il • 
merito e la fortuna di segnare 
dopo pochi minuti. Noi? CI ac
contentiamo di vincere con un 
solo gol. però segnato al no
vantesimo. Il regalo più bello 
per il nostro allenatore: Trapat
toni è forse il tecnico più bravo 
del mondo e non lo cambierci 
neppure con Beckenbauer, 
che pure ci porta una gran for
tuna. Ogni volta che viene a 
San Siro liniamo sempre per 
vincere: e domani sari in tribu
na...». Matthaeus ha poi spie
gato che per superare I cugini 
•l'Inter dovrà giocare una gara 
estremamente aggressiva. Al
l'andata per un tempo fummo 
grandi ma commettemmo un 
errore, non segnare neppure 
un gol in 45 minuti. La ripresa, 
un disastro: difficile che si ripe

ta qualcosa del genere, e poi 
quel giorno Beckenbauer non 
c'era-. Matthaeus, che merco
ledì festeggerà i 29 anni, si è 
sollermalo anche sulla sfida 
nella sfida: Germania contro 
Olanda, -lo. Brehme e Klin-
smann contro Van Basten e 
Rijka.ird: siamo un po' pochi, 
ma può reggere. Non credo ci 
si vedrà contro l'8 luglio per la 
finalissima dei campionati del 
mondo: quel giorno ci saranno 
Italia e Brasile. Nel nostro pic
colo, troveremo spazio per 
una rivincila: tra il derby e i 
Mondiali c'è molto tempo». Pa
re accertato che una vittoria 
frullerà agli interisti una decina 
di milioni a testa: alla faccia 
dei propositi di Pellegrini, un 
primo straccio di vittoria la 
squadra l'ha g i i ottenuta. 
Adesso viene il difficile. L'Inter 
fra l'altro giocherà In uno sta
dio quasi tutto rossonero (ap
pena cinquemila i tifosi neraz
zurri). -Non è un problema -
ha detto però Brehme - l'anno 
passato vincemmo nelle stesse 
condizioni: con lutto il tifo 
contro». 

Sessantamila persone, sta
dio pieno, ma incasso per for
za di cose non da record: due 
miliardi. San Siro sarà presidia
to da un miglialo di agenti di 
polizia, il doppio del normale: 
precauzione inevitabile anche 
per li: condizioni dell'impianto 
che nella zona dove sorgeva il 
parterre è ora potenzialmente 
pericoloso per la presenza di 
cumuli di calcinacci e cubetti 
di porfido che potrebbero tra
sformarsi, nelle mani dei soliti 
sconsiderati, in altrettanti 
•proiettili». 

Vigilia di violenza per il derby capitolino: alcuni giocatori biancazzurri, tra cui Sosa e Di Canio, 
aggrediti da ultra romanisti e salvati dalla polizia. Partita a «rischio» oggi al Flaminio 

«Arancia Meccanica» in piazza del Popolo 
La vigilia del derby capitolino è stata funestata 
ieri da un assurdo episodio di violenza. Alcuni 
giocatori della Lazio, tra cui Sosa, Di Canio e 
Sergio, sono stati vittima di un tentativo di ag
gressione da parte di un centinaio di ultra roma
nisti davanti a un bar di piazza del Popolo. Solo 
l'intervento della polizia ha «salvato» i giocatori, 
assediati dentro il locale. 

S T E F A N O B O L D R I N I 

Sebino Nela, 29 anni, alla sua nona stagione In glaliorosso 

• i ROMA. Un tranquillo po
meriggio di paura. Alcuni gio-
caton della Lazio sono stati in
sultati e minacciati da un grup
po di tifosi romanisti che, esal
tati per l'imminenza del derby 
tra Roma e Lazio, hanno tenta
to di colpirli con monetine e 
petardi. Il latto è avvenuto ver
so le 18,30 in piazza del Popo
lo, nel pieno centro di Roma, 
davanti al bar Rosali. Il grup
petto dei laziali, guidalo da So
sa, Di Canio e Sergio e dal diri
gente accompagnatore Mauri
zio Manzini, dopo aver trascor
so il pomeriggio al cinema, 
aspettava il pullman della so
cietà che doveva prelevarli, 
quando è stato riconosciuto e 

preso di mira da alcuni giovani 
tifosi della Roma. 

I teppisti hanno lanciato 
monetine e petardi nella dire
zioni; dei giocatori. Circondati 
dagli ultra, che intanto erano 
saliti di numero fino ad arriva
re ad un centinaio, Sosa & Co 
si sono rifugiati all'interno del 
bar. La polizia è arrivata subito 
dopo e gli agenti hanno presi
diato il locale tenendo lontano 
a stento i malintenzionati fino 
a quando, verso le 19, è so
praggiunto finalmente il pul-
mann della Lazio. A questo 
punto i calciatori sono stati fat
ti salire sull'automezzo che si è 
diretto verso il Lungotevere 

scortato dalle macchine della 
polizia. Secondo alcune testi
monianze, contro il pullman 
sarebbero stati esplosi anche 
alcuni colpi di pistola. Un as
surdo episodio di violenza che 
ha guastato la vigilia del derby 
capitolino e ha fatto scattare 
l'allarme per la partita di oggi 
pomeriggio, diventata improv
visamente >a rischio». 

La sfida del Flaminio, prima 
del fattaccio del bar Rosati, era 
un derby come tanti altri per 
quasi lutti giocatori in campo. 
Tutti tranne uno, Sebino Nela, 
l'unico giocatore della Roma 
in scadenza di contratto con il 
quale la società non aveva rag
giunto l'accordo. Non per una 
questione di soldi. Viola, per 
quella maglia numero tre. ha 
inlatti già bloccato Carboni, 
giovane rampante sampdoria-
no, che non vede l'ora di met
tere una bella manciata di chi
lometri fra sé e Boskov. Per Ne
la, un avvenire obbligato alla 
Roma: quello di centrale difen
sivo. Altrimenti, arrivederci e 
grazie, magari alla Sampdoria. 
•É una situazione scomoda, 
che avrei voluto evitare - spie

ga - ma non sono un ingenuo, 
non mi sento come uno che ha 
sbattuto il naso alla porta. Non 
voglio dire che mi aspettavo 
questi problemi, ma dopo die
ci anni di professionismo cre
do di conoscerlo bene, questo 
mondo. Il guardare i propri in
teressi fa parte delle sue rego
le. Devi accettarle per forza, 
anche perché, se ti ci metti 
contro, sei condannato a per
dere». -Quello di domani (og
gi, ndr) potrebbe essere il mio 
ultimo derby, è vero, ma il mio 
unico pensiero, questi giorni, è 
stato quello di vincerlo. L'ulti
mo nostro successo, in cam
pionato, lo firmammo io e 
Pruzzo, sette anni fa. Due ge
novesi, forse una coincidenza, 
o forse, credo, l'abitudine a vi
vere situazioni del genere. Las
sù, a Genova, il derby si sente 
di più. rispetto a Roma. Il cam
panilismo è roba vecchia, da 
noi». 

•lo, insomma, il derby io 
sento. Nove anni che sto a Ro
ma, questa maglia giallorossa 
la sento sulla pelle. Alla Lazio, 
quindi, non ci andrei mai, Ma 
non mettiamola sul piano del

le bandiere. Non condanno 
chi la pensa diversamente. Va
lutare e accettare le offerte è 
un'altra delle regole del pro
fessionismo. Non si parli, quin
di, di un calcio moderno fred
do e cinico. Giocatori scam
biati fra due società della stes
sa città erano cose che succe
devano anche cinquant'anni 
fa. Ma la gente, si sa, preferisce 
sguazzare nella retorica. Io 
quei tempi, tanto per essere 
'•hiaro, non li rimpiango. Certi 
giocatori indossavano la stessa 
maglia per quindici anni, li 
chiamavano bandiere, e poi 
chiudevano la camera spre
muti e con un futuro incerto. Il 
professionismo avrà tolto qual
cosa alla retorica, ma almeno 
oggi il giocatore è più tutelato». 

•Che partita sarà? Un derby 
piccolo, è vero, ma da anni, or
mai, queste due società vivono 
lontane dalle posizioni che 
contano. La Lazio però è in 
ascesa, non dimentichiamo 
che tre anni fa rischiò di scom
parire. La Roma, invece, non 
ha saputo rinnovarsi. La socie-
l i non è riuscita a gestire bene 
il momento del declino». 

Sfide europee 
incrociate nel 
derby di 
Milano: il 
centravanti 
tedesco 
derrirrter. 
Klinsmannfa 
fianco) guida 
l'assalto al 
Milan 
dell'olandese 
Rijkaard (nella 
foto sotto) 

E Sacchi rimette 
in porta 
l'amuleto Pazzagli 
Frank Rijkaard, dopo aver scontato domenica scorsa 
un turno di squalifica, toma in campo per il derby mi
lanese numero 209. «Abbiamo tutto nelle nostre ma
ni, dopo il calo di tensione che abbiamo accusato 
possiamo riprendere la nostra marcia». Intanto conti
nua la girandola dei portieri. Pazzagli ritorna tra i pali 
della porta milanista. «Con questa alternanza - com
menta Pazzagli - le cose sono sempre andate bene». 

A L E S S A N D R A F E R R A R I 

• •M ILANO. Inutile insistere. 
Non si sbilancia, non azzarda 
pericolosi pronostici. Anche 
lui, Frank Rijkaard. al suo se
condo anno in maglia rosso-
nera, ha già capito cosa è un 
derby dalle nostre parti, la sua 
importanza, il suo fascino. Le 
sue parole impastate di umiltà, 
serietà e modestia rispecchia
no quello che è il suo caratte
re: introverso, riservato. Non 
ama stare tra la gente e le pole
miche non lo sfiorano nemme
no. È allegro, somdente, tran
quillo come l'aria che si respi
rava ieri a Milanello disturbata 
solo dall'annuncio della for
mazione da parte di Sacchi 
che ancora una volta ha sor
preso tutti con l'eterna trottola 
dei portieri. Oramai è diventa
to un divertente gioco per tutti, 
come giocare al totocalcio. 
Galli o Pazzagli? «Meno male 
che non sono un allenatore, 
scelte di questo genere sono 
sempre difficilissime - ha com
mentato Rijkaard - comun
que, indipendentemente da 
tutto il Milan saprà fare una 
bella partita. A questo punto 
della stagione abbiamo tutto 
nelle nostre mani. Sarà un in
contro interessante a livello 
tattico, con il nostro pressing 
l'Inter aspetterà il momento 
giusto per infilarci in contro
piede. Dobbiamo quindi stare 
attenti a non scoprirci troppo, 
a non sbilanciarci». 

Rijkaard tornerà in campo 
oggi dopo la squalifica che lo 
ha costretto ad un turno di ri
poso proprio contro la Juven

tus domenica scorsa. Rientra 
l'olandese quindi e rientra an
che Pazzagli. Sicuramente una 
mossa a sorpresa da parie di 
Sacchi che non più di una set
timana fa aveva prelerito Gio
vanni Galli perche considerato 
il più in forma del momento. 
Cosa è successo, possibile che 
le condizioni fisiche e psicolo
giche di un giocatore siano 
cambiate a distanzadi coA po
co tempo? L'impressione che 
si ha è che la scelta dell'allena
tore rossonero sia dettata più 
da un fatto scaramantico che 
da altro. 

Con Pazzagli in porta il Mi
lan non ha mai perso un iiv 
contro. Un po' l'uomo deiia 
fortuna anche se Pazzagli non 
è certo lusingato da questo 
ruolo. -No. il mister non mi usa 
solo per questioni di fortuna, 
lo comunque non mi pongo 
molti problemi, è una situazio
ne che non penso disturbi la 
squadra. Fino ad ora seguendo 
il criterio dell'alternanza le co
se sono andate benissimo, i ri
sultati ci sono stati quindi non 
vedo il problema, il mister non 
l'avrebbe di certo fatto se le co
se non fossero andate cosi be
ne. Io faccio solo il mio dovere, 
l'unico rimprovero che posso 
farmi è che a volte voglio stra
fare, quelle occasioni che mi 
capitano voglio sfruttarle al 
massimo e a volte vado un po' 
fuori dalle righe. C'è foto una 
cosa che posso dire, il cambio 
di portiere sono sicuro che 
non coincide con la sconfitta 
che abbiamo subito domenica 
scorsa con la Juventus». 

( O R E 15 ) 

Dopo tre mesi 
ecco Fortunato 
• • Dopo i gol e i titoli sui 
giornali. Casiraghi, attaccante 
emergente della Juvc, toma in 
panchina. Per questa domeni
ca, Zoff ha deciso di separarlo 
da Schillaci. Il motivo? (malati 
sono guariti e fatti abili per 
scendere in campo e quindi 
Zoff ha rimesso sotto naftalina 
l'ultimo arrivato, al di là dei 
meriti acquisiti sul campo. 
D'importante c'è da segnalare 
il ritomo in squadra dopo qua
si tre mesi di assenza del libero 
Fortunato. Per quanto riguarda 
le altre partile, la Cremonese, 
nella partita salvezza con il 
Lecce, dovrà fare a meno di 
Limpar, Dezotli e Cittcrio. Nel
la Fiorentina tornerà a giocare 
Saggio, mentre nell'Ascoli, suo 
avversario, Aloisi e Garlini si 
contendono la maglia numero 
nove. Tre assenze importanti 
anche nel Bologna: De Marchi. 
Stringare e Marronaro. Il Bari 
potrà contare sul recupero del 
terzino Brambati. Nell'Atalanta 
il dubbio è Evair o Bresciani. 

ASCOLI-FIORENTINA 

Lonen 
Mancini 

Cavaliere 
Sabato 
Benetti 

Colantuono 
Cvetkovic 

Omerico 
Aloisi 

Giovannelh 
Za.nl 

1 Landucci 
a Pioli 
3 Volpeclna 

lacrimi 
s Pin 
e Battistini 
7 Dell'Ogllo 
S Ounga 
• Buso 

10 Baggio 
U K u b ì k 

Arbitro: Cornieti di Forlì 

Bocchino l a Pellicano 
Fusco 1 3 Banchelll 

Carminucci 14Maluscl 
Dldoné 15 Faccenda 
Garlmi ICDiCniara 

LAZIO-ROMA 

Orsi 
Bergodl 

Sergio 

Greguccl 
Soldi 

Di Canio 
Marcnegiani 

Amari Ido 
Se Iosa 

Sosa 

1 Tancredi 
a Berthold 
3 Nela 
4 Gerolin 
6 Tempestilll 
e Comi 
7 Conti 
8 Di Mauro 
• Voeller 

10 Giannini 
11 Rizziteli! 

Arbitro: 8aldasdi Trieste 

Fiori 19 Tontlni 
Monti 13 Pellegrini 

Beruatto 1 4 impanomeni 
Troglio 15 Cucciar! 
Bertoni 15 Baldierl 

BARI-ATALANTA 

Mannini 
Loseto 

Carrera 
Terr acenere 

Lorenzo 
Brambati 
Carbone 

Gerson 
Joao Paulo 

Maiellaro 
Monelli 

Ferron 
Contratto 
Paloni 
Bonacina 
Barcolla 
Progna 
Stromberg 
Madonna 
Evalr 

10 Boro In 
11 Caniggia 

Arbitro: Sguizzato di Verona 

Drago 12 Plotti 
Ceramicola 13 Verteva 

Urbano 14 Porrmi 
Scarafoni 15 Bortolazzi 

Perrone 15 Bresciani 

MILAN-INTER 

Pazzagli 1 Zenga 
Tassoni a Bergomi 
Maldml 3 Brehme 

Colombo 4 Matteoh 
Costacuna 5 Ferri 

Baresi 5 Verdelli 
Donaflonl 7 Bianchi 

Rijkaard 8 Berti 
Van Basten O Klinsmann 

Evani i o Matthaeus 
Massaro 11 Serena 

Arbitro- Pairetto di Torino 

Galli G. 12 Malgioglio 
Galli F. 13 Rossini 

Stroppa 14 Baresi 
Simone 15 Cucchi 

Borgonovo 13 Morello 

CESENA-GENOA 

Rossi 1 Sraglia 
Cuttone a Torrente 

Nobile 3 Carlcola 
Esposito 4 Collegati 

Calcaterra 5 Perdomo 
Jozic e Signorini 

Turchetta 7 Ferronl 
Plraccinl 8 Florin 
Agostini 8 Agullera 

Domini I O Paz 
D juk ic l l Fontolan 

Arbitro: Lanese di Messina 

Fontana 12 Gregon 
Gelalo 1 3 Camerano 

Ansaldi 14 Rossi 
Pierleoni is i l rban 

Cel Bianco 18 Rotella 

SAMPOORIA-NAPOLI 

CREMONESE-LECCE 

Paghuea 
Mannini 
Katanec 

Pan 
Vierchowod 

Invernizzi 
Lombaroo 

Cerczo 
Salsano 
Mancini 

Dosscna 

Giuliani 
Ferrara 
Corradlni 
Cnppa 
Alemao 
Baroni 
Fusi 

8 De Napoli 
8 Careca 

1 0 Maradona 
11 Carnevale 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Nudar! 12 DI Fusco 
Lanna 13 Bigliartìi 
Victor 14 Renlca 
Breda 15 Mauro 

18 Zola 

Rampulla 1 Terraneo 
Garzili! 2 Garzya 
Gualco 3 Marino 

Piccioni 4 Ferri 
Montorfano 5 Righetti 

Galletti e Carannante 
Merlo 7 Moriero 

Favelli 8 Barbas 
Netta 8 Pasculll 

Bonomi 10 Benedetti 
Chiorrl 11 Virdls 

Tacconi 
Bonetti 

De Agostini 
Golia 

Bruno 
Fortunato 
Aleinikov 

Barro» 
Zavarov 

Marocchl 
Schillaci 

Arbitro: D'Elia di Salerno 

Violini 12 Negretti 
Ferraronl l3Vlncze 
Marcolin l4 levanto 

Avanzi 15 Conte 
Bonomi M. 18 Ingrosso 

VERONA-BOLOGNA 

Peruzzl 
Sotomayor 
Pusceddu 

Prytz 
Favero 

Gutlerrez 
Pellegrini 

Calisti 
Gritti 

Magnn 
Gaudenzl 

Cusln 
Luppi 
Villa R. 
Geovani 
lliev 
Cabrlnl 
Galvani 

8 Bonini 
0 Waas 

10 Bonetti 
11 Giordano 

JUVENTUS-UDINESE 

1 Garella 
2 Oddi 
3 Paganin 
4 Sensini 
5 Gaiparoli 
8 Lucci 
7 Orlando 
8 Vanoli 
8 Branca 

1 0 Gallego 
11 Balbo 

Arbitro: Ceccarini di Livorno 

Bonaiuti 12 Abate 
Bno 1 3 Bruniera 

Avaiione l4Jacobeill 
Serena 15 Rossitto 

Casiraghi 16 Treppo 

CLASSIFICA 
Milan punti 42: Napoli 41; Juven
tus 37; Sampdoria e Inter 36: Re
ma e Atalanta 32: Bologna 30: 
Lazio 26, Bari 25; Genoa e Lecce 
23; Fiorentina 22: Cesena e Udi
nese 21: Cremonese e Verona 
20, Ascoli 17. 

PROSSIMO TURNO 
[Domenica 25-3. ore 1S 301 

Bolocina-Sampdoria 
Cremonese-Ascoli 

Arbitro: Amendollad! Messina Fiorentina-Cesena 
Genoa-Lazio 

Bodini 12 Sorrentino 
Bertozzi 1 3 villa l_ 
Mazzeo 14 Giannelll 
Acerbis 15 Marangon 

Iorio 18 Neri 

Inter-Atalanta 
Locca-M Man 
Nupnti-luventua 
Roma-Verona 
Udmese-Bari 

SERIE B 

Ancona-Padova: Monni 
Avellino-Reggiana: Cardona 
Cagliari-Foggia: Faticatore 
Catanzarn-Cog«n7a: Di Cola 
Como-Pescara: Copoetelli 
Licata-Monza: Guidi 
Parma-Torino: Beschin 
Pisa-Brescia: Poggi 
Reogina-Mesaina: Dal Forno 
Trlestlna-Barletta: Cinclripini 

CLASSIFICA 
Pisa punti 38; Torino 37; Caglia
ri 34; Pescara 32; Parma. Anco
na e Reggina 30; Reggiana 29; 
Foggia e Triestina 27; Padova 
26; Avellino e Brescia 25: Mes
sina 24; Licata, Monza e Barlet
ta 23; Cosenza 22; Como 19; 
Catanzaro 16. 

PROSSIMO TURNO 

(Pomeniva25-3,ore15,3Q) 
Barletta-Cagliari 
Brescia-Parma 

Cosenza-Como 
Foggia-Licata 
Messina-Pisa 
Monza-Avellino 

Padcva-TrlaaUna 
Pescara-Ancona 
Regglana-Catanzaro 
Torino-Reggina 

SERIE CI 
GIRONE A 

Casale-Alessandria 
Derthona-Carpi 
Lucchese-Arezzo 
Mantova-Chievo 
Modena-Carrarese 
Montevarchl-L. Vicenza 
Spezia-Empoll 
Tranto-Prato 
Venezia-Piacenza 

CLASSIFICA 
Modena 33; Lucchese 32; Empoli 29; 
Venezia 27; Chiavo 25; Piacenza e 
Carpi 24; Carrarese e Spezia 23; 
Casale, Arezzo, Mantova e Ales
sandria 21; Vicenza 20; Prato 19; 
Montevarchi 18; Trento 17; Dertho-
naie. 

GIRONE B 
Casertana-Campania P 
F. Andna-Monopoli 
Giarre-Ternana 
Ischia-Catania 
Palermo-Casaranp 
Perugia-Brindisi 
Sambenedettese-Siraeusa 
Taranto-Francavilla 
Torres-Salernitana 

CLASSIFICA 
Salernitana punti 32: Taranto e Ca-
sarano 31; Palermo, Ternana e 
Glarre 28: Casertana (') 26; Brindisi 
e Catania 24; Siracusa 23: Andria 
22; Perugia 21; Monopoli e Campa
nia 19; Francaviila 15: Ischia e Tor
res 14; Sambenedeflese 13. 
(•) Penalizzala di 2 punti. 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cecina-Oltrepò 
Cuneo-Tempio 
La Palma-R.S. Firenze 1-0 
Massese-Sarzanese 
Olbia-Cuoiopelli 
Pavia-Ponsacco 
Pontedera-Novara 
Pro Vercelli-Pro Livorno 
Siena-Poooibonsi 

GIRONE B 
Centese-Spal 
Juvedomo-varese 
Legnano-Treviso 
Ospitaletto-Suzzara 0-0 
Palazzolo-Orceana 
Pergocrema-Viresclt 
Sassuolo-Ravenna 
Solbiatese-Pro Sesto 
Valdagno-Cittadella 0-0 

GIRONE C 
Baracca L.-Tranl 
Bisceglie-Jest 
Campobasso-Teramo 
Celano-Forli 
Civitanovese-Fano 
Glulianova-Chleti 
Lanclano-Castelsangro 
Riccione-Riminl 
Vis Pesaro-Gubbio 

GIRONE 0 
Adelaide N.-Noia 
Atletico L.-Acireale 
Battipagllese-Pro Cavese 
Frosinone-Altamura 
Kroton-Ostia M. 
Latina-Turris 
Lodlglani-Trapani 2-0 
Martina-Potenza 
V. Lametia-Fasano 
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